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DICHIARAZIONE DELL’INESISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ E INSUSSISTENZA DI CONFLITTO DI 

INTERESSI PER GARE PUBBLICHE 

 

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE INCARICO DI COMPONENTE di COMMISSIONE GIUDICATRICE, AI SENSI 

DELL’ART. 93 DEL D.LGS. n.36/2023 

 

La sottoscritta ISABELA IOANA ALBU, nata a PIATRA NEAMT, ROMANIA, il 02/01/1991, CF 

LBASLN91A42Z129R accetta l’incarico di Componente della Commissione giudicatrice della Procedura di gara 

per la Concessione del servizio di gestione asilo nido presso i locali dell'ASL Roma 1, indetta con 

Deliberazione n. 637 del 03/04/2026. 

Presa visione dell’elenco degli operatori economici che hanno presentato offerta a valere sulla gara, ai sensi 

dell’art. 47 del DPR. n. 445/2000 e s.m.i. e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 

medesimo DPR n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, sotto la propria 

responsabilità,  

DICHIARA 

1. L’inesistenza a proprio carico delle cause di incompatibilità previste dall’art. 93, comma 5 del D.Lgs. 

n.36/2023: 

“Art. 93. (Commissione giudicatrice)” 

5. Non possono essere nominati commissari: 

a) coloro che nel biennio precedente all’indizione della procedura di aggiudicazione sono stati componenti di 

organi di indirizzo politico della stazione appaltante; 

b) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo 

I del Titolo II del Libro II del codice penale; 

c) coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici partecipanti 

alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano l'obbligo di astensione 

previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62”. 

 

2. L’inesistenza a proprio carico delle cause di astensione ai sensi dell’art. 51 c.p.c.: 

“Art. 51 c.p.c.” 

I. Il giudice ha l'obbligo di astenersi: 

1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 

2) se egli stesso o la moglie è parente fino al (quarto) secondo grado o legato da vincoli di affiliazione, o è 

convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori; 

3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle 

parti o alcuno dei suoi difensori; 

4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha 

conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come 

consulente tecnico; 

5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; 

se, inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, 

di una società o stabilimento che ha interesse nella causa. 
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II. In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio 

l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al 

capo dell'ufficio superiore”. 

 

3. L’inesistenza a proprio carico delle situazioni di conflitto di interessi disciplinate dalle seguenti 

disposizioni: 

1) Art. 16 D.Lgs. 36/2023: 

“1. Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nella 

procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, 

in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente un interesse finanziario, 

economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia concreta ed effettiva alla 

sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione. 

2. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell’azione amministrativa, la 

percepita minaccia all’imparzialità e indipendenza deve essere provata da chi invoca il conflitto sulla base di 

presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui soddisfazione sia conseguibile 

solo subordinando un interesse all’altro. 

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione appaltante o all’ente 

concedente e si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione e all’esecuzione. 

4. Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace 

ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzione degli 

appalti e delle concessioni e vigilano affinché gli adempimenti di cui al comma 3 siano rispettati”. 

2) Art. 6 bis legge 241/1990: 

“Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 

tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”; 

3) Art. 6 comma 2 del DPR 62/2013: 

“Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini 

entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come 

quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”. 

4) Art. 7 del DPR 62/2013: 

“Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 

interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 

egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 

soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 

non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente 

si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile 

dell'ufficio di appartenenza”. 

4. L’inesistenza a proprio carico delle situazioni previste all’art. 35 bis, comma 1, lett. c, del D.lgs. 

n.165/2001 

“Art. 35-bis (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni 

agli uffici). 
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1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo 

I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture 

e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 

l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di 

commissioni e la nomina dei relativi segretari”. 

 

5. Di impegnarsi, qualora in un momento successivo all’assunzione dell’incarico, sopraggiunga una delle 

condizioni di incompatibilità di cui alle predette norme, ovvero una situazione (o la conoscenza della 

sussistenza di una situazione) di conflitto di interessi, anche potenziale, a darne notizia agli altri componenti 

della commissione e alla Stazione Appaltante e ad astenersi dalla funzione; 

6. Dichiara, infine, di autorizzare il trattamento dei propri dati personali nel rispetto del Regolamento (UE) 

679/2016, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 

Operatori economici che hanno formulato offerta: 

1. COOPERATIVA SOCIALE GIALLA 

2. CONSORZIO INTESA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS CONSORTILE A R.L. Esecutrice INTESA 

SOLIDALE S.R.L. IMPRESA SOCIALE  

3. RTI COOPERATIVA SOCIALE ADESIA – CONSORZIO MATRIX (Esecutrice: PIANETI DIVERSI soc. coop) 

4. Esperia srl 

 

 

 

 

Firma in modalità digitale 

 Firmato digitalmente da: ISABELA IOANA ALBU
Data: 15/06/2026 10:31:25
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Informazioni personali  

Nome Cognome ISABELA IOANA ALBU 

Indirizzo VIA DI TORRE MORENA 119 

Telefono 349 3320981   

E-mail albuisabella@gmail.com 

Cittadinanza Rumena 

Data di nascita 02/01/1991 

Sesso Donna 
  

Esperienza professionale  
  

Date Da Giugno 2023 ad oggi  

Lavoro Collaboratore tecnico edile  

Principali attività e responsabilità Supporto al RUP nella gestione di interventi finanziati dal PNRR con attività di supporto nelle fasi di 
acquisizione di pareri, nulla osta, autorizzazioni, progettazione definitiva, esecutiva e nella successiva 
fase di esecuzione dei lavori. 
 
Collaborazione nella gestione degli spazi aziendali, con attività di organizzazione e coordinamento 
degli eventi, pianificazione e gestione del calendario di utilizzo delle sale. 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Ente pubblico - Asl Roma 1  
Borgo Santo Spirito, 3 - Roma 

  

Date Da settembre 2019 a giugno 2023 

Lavoro Architetto   

Principali attività e responsabilità Assistente al DEC/DL nell'ambito del Contratto di Manutenzione Edile ed Impiantistica - CDM  

Nome e indirizzo del datore di lavoro Banca d’Italia - Centro Donato Menichella  
Largo Guido Carli, 1, Frascati RM 

  

Date Periodo fra Maggio 2019 a maggio 2020 

Lavoro  Architetto, collaboratore 

Principali attività e responsabilità Attività di Direzione Lavori e Progettazione di Interni 

Nomi dei datori di lavoro Studio Tecnico Abbruzzese Giuliani Fiorini e Studio Tecnico Macrì 
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Capacità e competenze 
personali 

 

  

Madrelingua Italiana  

  

Altra lingua Inglese, B2 

Capacità lettura Buono  

Capacità scrittura Buono  

Capacità espressione orale  Buono  

  

Capacità e competenze 
organizzative  

  

Capacità e competenze tecniche legate al percorso di studi, dalla scuola superiore fino alla 
formazione universitaria. 
Esperienza nel supporto alle attività tecnico-amministrative relative a interventi di opere pubbliche, 
previsti nello specifico per interventi PNRR. Capacità di organizzazione del lavoro, gestione delle 
scadenze, monitoraggio delle attività e collaborazione con i diversi soggetti coinvolti nei procedimenti. 
Attitudine al lavoro di squadra, precisione nello svolgimento delle attività assegnate e capacità di 
operare nel rispetto delle procedure e degli obiettivi stabiliti. 

Capacità e competenze 
tecniche   

 

Ottima conoscenza del pacchetto Microsoft Office 
Ottima conoscenza del disegno vettoriale Autodesk AutoCad 
Modellazione con Rhinoceros 
Renderizzazione con Vray per Rhino 
Elaborati grafici Adobe Photoshop 

  

Patente B 
  

Istruzione e formazione  
  

Date Ottobre 2018 - Aprile 2019    

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e formazione 

Tirocinio formativo presso Banca d’Italia   

Principali tematiche Progetto di restauro conservativo dei ruderi di una Cisterna Romana 

  

Abilitazione Esame di abilitazione professionale, con iscrizione Albo Architetti Roma – 2019 

  

Titolo di studio e date Laurea Magistrale, 2015-2017 

Istituto di istruzione Facoltà di Roma la Sapienza 

Tesi Tesi in restauro: Studio storico e proposta di restauro della Chiesa di San Giovanni in Val di Lago  

Relatore Daniela Esposito 

Votazione 110/110 con Lode 

  

Titolo di studio e date Laurea triennale, 2012-2015 

Istituto di istruzione Facoltà di Roma la Sapienza 

Tesi Tesi in tecnologia dei materiali Studio e Proposta per la costruzione di un centro Anziani a Roma in 
pannelli - xlam 

Relatore Carola Clemente 

Votazione 110/110  
  

Titolo di studio e date Diploma, 2004 - 2009 

Istituto di formazione Liceo Scientifico Vito Volterra, Ciampino – Roma  
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Pubblicazioni e 
Riconoscimenti  

 

  

2018 Report “Riattivare il tessuto urbano e sociale: metodi e Strategie” in “Il banco di prova”, P.V. Dell’Aira 
ARACNE, 2018 

2016 Contributo al progetto “Ninfa, il Medioevo sotto il Giardino” Fondazione Roffredo Caetani di 
Sermoneta Onlus, - Prof. A. Viscogliosi, 2016 

2014 Evento San Basilio Reloaded, Selezione di un progetto per un centro anziani, a cura dell’arch. 
P.Gregory e A.Bruschi, per OPEN HOUSE, 2014 

2013 Pubblicazione di un progetto residenziale in “Abitare Insieme Individualmente”, P.V. Dell’Aira, 
OFFICINA EDIZIONI, 2013 - spazio sia nella valutazione del tessuto e dei percorsi urbani. 

  

 
 
 
Roma, 09 giugno 2026 
 
 
 

 
Firma 

 
 

Firmato digitalmente da: ISABELA IOANA ALBU
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